Avvisi   

DIOCESI
Domenica 22 marzo l’Arcivescovo di Milano, Monsignor Mario Delpini, presiederà alle 11.00 la celebrazione eucaristica della quarta domenica di Quaresima presso la Fondazione Sacra Famiglia di Cesano Boscone. Dopo il Policlinico di Milano, un altro luogo-simbolo della cura e della prossimità, materiale e spirituale, a persone in condizioni di sofferenza, disagio e difficoltà.  
La messa sarà trasmessa in diretta su Rai 3 (digitale terrestre) e sul sito della TgrLombardia 

Parrocchia 

La  Nostra chiesa resta sempre aperta per la preghiera personale.

la domenica la messa è trasmessa alle ore 10.00

Nei giorni ferialI alle ore 8.30  
il venerdi’ la Via Crucis alle ore 17.00  

 SEmpre  in     strEAMING  su www.dergano.org  

o sulla Piattaforma You tube cliccando parrocchia san nicola IN  dergano  

 Il sabato dalle 16.00 alle 18.00  è possibile accostarsi alla confessione  e alla domenica  dalle 16.30 alle 18.00 si svolge  l’adorazione eucaristica

Mercoledì 25 celebreremo la solennità dell’Annunciazione di Maria

ORATORIO : ragazzi e genitori del Catechismo

Continua la proposta del catechismo attraverso il materiale che le catechiste invieranno alle famiglie
sulla Piattaforma You tube cliccando parrocchia san nicola IN  dergano  
Piccole Note        22 marzo      anno IV        12/ 2019

Foglio settimanale della Parrocchia S. Nicola in Dergano   Milano

DOMENICA DEL CIECO NATO
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«L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista» (Gv 9, 11)
Il racconto di quest’uomo non è fatto di teorie, ma di fatti concreti. Non sta ripetendo parole ascoltate altrove, ma riassume in rapida sintesi quello che gli è successo. Una guarigione incredibile di cui lui non è protagonista, ma solo destinatario, senza neppure averla chiesta.

È questo il nucleo incandescente dell’esperienza cristiana: non ciò che possiamo fare noi, ma ciò che Dio ha già fatto per noi, per amore nostro. Perché il primo verbo della vita cristiana è il verbo ricevere e continua ad essere fondamentale, perché Dio ama sempre per primo e non smetterà mai di farlo.    
RIFLESSIONE

Le chiese vuote di questa amara primavera, gli altari spogli, i tabernacoli serrati inducono un percepibile malessere fra i credenti “forti”, fra quanti aprono la giornata recitando le Lodi, o vanno alle Messe feriali, alle sette del mattino, prima del lavoro. Un popolo di Dio fedele, che vede nell’Eucarestia un indispensabile pane.

C’è gente, e tanta, che nella sospensione delle Messe “con concerto di popolo” si è sentita deprivata di qualcosa di essenziale: quel corpo di Cristo, che la aiuta a portare la fatica quotidiana. Ci sono fedeli che si sono arrabbiati, e solo più tardi hanno capito le ragioni della Chiesa… Ma, e se questa Quaresima che quasi ovunque in Italia è cominciata senza il rito delle Ceneri, senza il 'Memento quia pulvis es…' – da cui usciamo, in tanti, scrollandoci veloci dai capelli la cenere e i relativi sgradevoli pensieri – fosse una domanda che ci viene posta?...E se la vera Quaresima che ci viene chiesta in questo marzo fosse proprio l’abbandono della via consueta, e il lasciarci condurre per sentieri sconosciuti, faticosi, per alcuni drammatici; dentro città irriconoscibili, fra familiari e amici sgomenti? Non sa forse un poco di Quaresima restare in coda per ore davanti a un supermercato, per gente abituata a entrare da padrona in enormi centri commerciali dove la merce sovrabbondante ci viene quasi buttata addosso? Il tempo di meditazione e povertà che prepara alla Pasqua nei giorni di malattia, isolamento e paura del coronavirus sembra materialmente incarnato: oltre le pure buone abitudini, oltre ciò cui siamo abituati. Pare che tutt’altro ci venga chiesto, quest’anno, da un Dio che alcuni dicono di sentire 'lontano': e invece forse è estremamente vicino. Senza bisogno di cercarlo in Messe 'segrete'. La cappa del virus che si allarga non è un segno, un invito forte e brusco a fermarci? A guardare la faccia del vecchio della porta accanto magari per la prima volta, a dargli una mano? Gli infermieri dei reparti di rianimazione ripetono in tv che non potranno scordare gli occhi di malati strappati in un giorno alla loro vita consueta, non potranno scordare la domanda muta di quegli occhi. Non è profonda Quaresima, forse, lasciarsi interrogare da quegli sguardi, e ricordarci del desiderio che abita nel fondo degli uomini? Censurato, immenso desiderio, di cui ci insegnano fin da ragazzi a non parlare (Rilke: «E tutto cospira a tacere di noi, come si tace un’onta, come si tace una speranza indicibile»).

«Ci organizziamo il domani nei nostri pensieri ma poi tutto va in modo diverso, molto diverso», scriveva a 26 anni Etty Hillesum, ebrea olandese dal campo nazista di Westerbork. Anche noi, speriamo meno tragicamente, ci troviamo di fronte agli inimmaginati sentieri di una dolorosa Quaresima. Vorremmo ritrovare quelli, ben noti, di sempre. Eppure, se questo buio marzo fosse un’occasione? Non certo castigo, come gridano alcuni, ma domanda forte. Di verità su ciò che siamo, e di amore fra noi.

Brani da un testo di Marina Corradi    - da Avvenire
PREGHIERA
Tu sei  
Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo 

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile, 

il primogenito di ogni creatura, 

il fondamento di ogni cosa; 

Tu sei il maestro dell’umanità 

Tu sei il Redentore, Tu sei nato, 

sei morto, sei risorto per noi; 

Tu sei il centro della storia e del mondo; 

Tu sei colui che ci conosce e ci ama; 

Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita; 

Tu sei l’uomo del dolore e della speranza; 

Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno il nostro giudice, 

e, noi speriamo, la nostra felicità in Te. 

Tu sei la luce, la verità, 

anzi Tu sei “la Via, la Verità e la Vita”. 

Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva 

per la nostra fame e la nostra sete; 

Tu sei il Pastore, la nostra guida, 

il nostro esempio, 

il nostro conforto, il nostro fratello! 

Paolo VI
